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Il TRIBUNALE FEDERALE 

N. R.G. 5/2023 
Il Collegio, a scioglimento della riserva assunta all’udienza del 26 settembre 2023, riunitosi nelle 
persone di: 
Avv. Paola Di Vincenzo – Presidente; 
Avv. Ottorino Giugni – Componente; 
Avv. Marco Bernardini – Componente  
all’unanimità, ha emesso la seguente  

DECISIONE 
nel procedimento disciplinare promosso con atto di deferimento della Procura Federale ritualmente 
trasmesso a questo Tribunale nei confronti di 
- Sig. Gaetano VIRONE, tessera FIDAF n. R 00287/10, all'epoca dei fatti Arbitro FIDAF, per la 

violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma I lett. a), 7 comma 1 del Regolamento di 
Giustizia, 5 co. 2 del Regolamento Arbitrale e 64 del Regolamento Organico per aver 
consentito, in qualità di capo arbitro della gara DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma 
dell'8.01.2023 valevole per la Coppa Italia 2022, ai dirigenti delle due squadre, di non 
consegnare i documenti dei giocatori con cui effettuare il riconoscimento degli stessi; 

- Sig. Vittorio VITELLI  tessera FIDAF n. R 00476/15, all'epoca dei fatti Arbitro FIDAF, per la 
violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 comma 1 del Regolamento di 
Giustizia, 5 co. 2 del Regolamento Arbitrale e 64 del Regolamento Organico per aver 
consentito, in qualità di arbitro della gara DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 
valevole per la Coppa Italia 2022, ai dirigenti delle due squadre, di non consegnare i documenti 
dei giocatori con cui effettuare il riconoscimento degli stessi; 

- Sig. Stefano BERNINI, tessera FIDAF n. R 00208/08, all'epoca dei Arbitro FIDAF, per la 
violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 comma 1 del Regolamento di 
Giustizia, 5 co. 2 del Regolamento Arbitrale e 64 del Regolamento Organico per aver 
consentito, in qualità di arbitro della gara DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 
valevole per la Coppa Italia 2022, ai dirigenti delle due squadre, di non consegnare i documenti 
dei giocatori con cui effettuare il riconoscimento degli stessi; 

- Sig. Luca SANTOLAMAZZA , tessera FIDA n. C 02019/21, all'epoca dei fatti coach svolgente 
le funzioni di dirigente accompagnatore della società LEGIO XIII Roma: 

1. violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 comma 1 del Regolamento di 
Giustizia, 63 e 64 del Regolamento Organico per non aver consegnato agli arbitri, in qualità di 
dirigente accompagnatore della soc. LEGIO XIII Roma, prima della gara DUCHI Ferrara vs 

2. LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 valevole per la Coppa Italia 2022, i documenti dei giocatori 
con cui effettuare il riconoscimento degli stessi, nonché per non aver firmato il roster della citata 
gara; 

3. violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 comma 1 e 10 comma 1 lett. a) del 
4. Regolamento di Giustizia per aver consentito o comunque non impedito ai giocatori Giuseppe 

ANSALONE, Mirco ROCCHI e Diego BELLINI di partecipare sotto falso nome alla gara 
DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 valevole per la Coppa Italia 2022, 
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utilizzando i tesserini con impresse le loro fotografie di altri tesserati per la citata società ed in 
particolare di Claudio FIORITI, Valerio PASQUALI e Irino PROIETTO; 

- Sig. Giacomo TANCIONI , tessera FIDAF n. D 00749/10, all'epoca dei fatti Presidente della 
società LEGIO XIII Roma: 

1. violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a). 7 comma 1 del Regolamento di 
Giustizia per non aver collaborato durante le indagini ed in particolare non rispondendo alla 
richiesta della segreteria FIDA di voler comunicare i recapiti telefoni di giocatori che erano stati 
tesserati con la sua società nella stagione sportiva precedente all'attuale, invocando un 
inesistente impedimento dovuto alla tutela di "dati sensibili della privacy; 

2. violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 comma 1 e 10 comma 1 lett. a) del 
Regolamento di Giustizia per aver consentito o comunque non impedito ai giocatori Giuseppe 
ANSALONE, Mirco ROCCHI e Diego BELLINI di partecipare sotto falso nome alla gara 
DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 valevole per la Coppa Italia 2022, 
utilizzando i tesserini con impresse le loro fotografie di altri tesserati per la citata società ed in 
particolare di Claudio FIORITI, Valerio PASQUALI e Irino PROIETTO; 

- Sig. Giuseppe ANSALONE, tessera FIDA n. A 23397/18, all'epoca dei fatti giocatore tesserato 
per la società LEGIO XIII Roma, per la violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. 
a), 7 comma 1 e 10 comma 1 lett. a) del Regolamento di Giustizia per aver partecipato sotto 
falso nome alla gara DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 valevole per la Coppa 
Italia 2022, utilizzando il tesserino di Claudio FIORITI, con impressa la sua fotografia; 

- Sig. Mirco ROCCHI , tessera FIDA n. A 17430/15, all'epoca dei fatti giocatore tesserato per la 
società LEGIO XIII Roma, per la violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 
comma 1 e 10 comma 1 lett. a) del Regolamento di Giustizia per aver partecipato sotto falso 
nome alla gara DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 valevole per la Coppa 
Italia 2022, utilizzando il tesserino di Valerio PASQUALI, con impressa la sua fotografia; 

- Sig. Diego BELLINI , tessera FIDA n. A 21237/17, all'epoca dei fatti giocatore tesserato per la 
società LEGIO XIII Roma, per la violazione di cui agli artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 
comma 1 e 10 comma 1 lett. a) del Regolamento di Giustizia per aver partecipato sotto falso 
nome alla gara DUCHI Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 valevole per la Coppa 
Italia 2022, utilizzando il tesserino di Irino PROIETTO, con impressa la sua fotografia; 

- Sig. Emanuele DALLAGO, tessera FIDA n. A 27755/22, all'epoca dei fatti giocatore tesserato 
per la società LEGIO XIII Roma, per la violazione di cui agli artt. 4 comma 1, 6 comma 1 lett. 
a), 7 comma le 2 comma 4 del Regolamento di Giustizia per non essersi presentato innanzi alla 
Procura Federale per un’audizione, benché ritualmente convocato; 

- Sig. Valerio Maria ROTA , tessera FIDAF n. A 27603/22, all'epoca dei fatti tesserato per la 
società LEGIO XIII Roma, per la violazione di cui agli artt. 4 comma 1, 6 comma 1 lett. a), 7 
comma le 2 comma 4 del Regolamento di Giustizia per non essersi presentato innanzi alla 
Procura Federale per un'audizione, benché ritualmente convocato; 

- Sig. Alessio SCHIAROLI, tessera FIDAF n. A 22276/17, all'epoca dei fatti tesserato per la 
società LEGIO XIII Roma, per la violazione di cui agli artt. 4 comma 1, 6 comma 1 lett. a), 7 
comma le 2 comma 4 del Regolamento di Giustizia per non essersi presentato innanzi alla 
Procura Federale per un'audizione, benché ritualmente convocato; 

- Sig. Mauro CAVALLINI , tessera FIDA n. D 00296/09, all'epoca dei fatti dirigente 
accompagnatore della società ASD AFT Estense (DUCHI Ferrara), per la violazione di cui agli 
artt. 4 comma 1 e 6 comma 1 lett. a), 7 comma 1 del Regolamento di Giustizia e 64 del 
Regolamento Organico per non aver consegnato agli arbitri, in qualità di dirigente 
accompagnatore della soc. ASD AFT Estense (DUCHI Ferrara), prima della gara DUCHI 
Ferrara vs LEGIO XIII Roma dell'8.01.2023 valevole per la Coppa Italia 2022, i documenti dei 
giocatori con cui effettuare il riconoscimento degli stessi; 
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- società LEGIO XIII Roma ASD , a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, di cui all'art. 4 
comma 1 e 7 comma 3 del Regolamento di Giustizia per le condotte contestate ai Sigg.ri 
Giacomo TANCIONI, Luca SANTALAMAZZA, Giuseppe ANSALONE, Mirco ROCCHI, 
Diego BELLINI, Emanuele DALLAGO, Valerio Maria ROTA e Alessio SCHIAROLI, 
all'epoca dei fatti rispettivamente presidente, coach e atleti della predetta società; 

- società ASD AFT Estense, a titolo di responsabilità oggettiva, di cui all'art. 4 comma 1 e 7 
comma 3 del Regolamento di Giustizia per le condotte contestate al Sig. Mauro CAVALLINI, 
all'epoca dei fatti dirigente accompagnatore della predetta società. 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
Omesso lo svolgimento del processo ai sensi del nuovo testo dell’art. 132, 2° co., n. 4 c.p.c. è pur 
opportuno in sintesi precisare quanto segue.  
All’udienza dibattimentale del 27 settembre 2023, sono comparsi, oltre al Collegio – coadiuvato dal 
Segr. Dott. Filippo Pepi – e alla Procura Federale nelle persone del Procuratore Dott. Stefano 
Palazzi e del Sostituto Procuratore Federale Dott. Giampaolo Pinna, l’Avv. Federico Masi in 
rappresentanza del Sig. Tancioni, Santolamazza e Legio XIII, nonché l’Avv. Simone Di Leginio per 
il Sig. Ansalone, nonché quest’ultimo personalmente. Sono altresì presenti alla riunione, in 
videoconferenza, il Sig. Mauro Cavallini, il Sig. Alfredo Ferrandino in qualità di legale 
rappresentante della Soc. ASD AFT Estense e l’Avv. Paolo Chiesa in qualità di legale di 
quest’ultima. 
Non sono comparsi gli altri incolpati, sigg.ri Gaetano Virone, Vittorio Vitelli, Stefano Bernini, Luca 
Santolamazza, Giacomo Tancioni, Mirco Rocchi, Diego Bellini, Emanuele Dallago, Valerio Maria 
Rota ed Alessio Schiaroli.  

MOTIVI DELLA DECISIONE 
Ciò premesso, il Collegio ritiene in primis di soffermarsi sulle eccezioni preliminari dispiegate dalle 
parti. 
In merito all’eccezione sollevata dall’Avv. Masi, circa l’inutilizzabilità degli atti formatisi dopo il 2 
aprile 2023 e cioè successivamente alla richiesta ed ottenuta proroga del termine per lo svolgimento 
delle indagini (oltre i 60 giorni di cui al Regolamento), il Collegio ne rileva l’infondatezza.  
Infatti, detta richiesta di illegittimità della proroga e del successivo provvedimento di concessione 
del termine, emesso dalla Procura Generale dello Sport, non più essere oggetto di valutazione da 
parte del Tribunale Federale.  
In merito all’eccezione sollevata dall’Avv. Di Leginio, difensore del Sig. Ansalone, di “lesione del 
diritto di difesa”  avendo ricevuto una documentazione incompleta in quanto “carente di alcune 
audizioni”, con conseguente domanda di improcedibilità, il Collegio rileva che appare infondata.  
Infatti, condivide la tesi della Procura Federale che in primis contesta la trasmissione parziale di 
documenti e che, comunque, rileva che, in tal caso, l’Avv. Di Leginio avrebbe al più potuto 
formulare un’istanza di rimessione in termini, con richiesta di trasmissione degli atti mancanti.  
Nel merito.  
L’Avv. Masi ha poi contestato l’affermazione della Procura di mancata collaborazione da parte del 
Presidente della Legio XIII, Sig. Tancioni, avendo lo stesso fornito all’Ufficio inquirente tutti i dati 
in suo possesso, a differenza di quanto sostenuto dall’accusa.  
In merito a tale profilo,  il Collegio ritiene che la prova di quanto sostenuto dalla Procura Federale 
possa ritenersi formata da quanto dichiarato dall’attuale Segretario Generale della FIDAF, Dott. 
Vincenzo Mango, il quale ha riferito che il Sig. Tancioni si è espressamente rifiutato di fargli avere 
i nominativi e i recapiti dei giocatori che erano stati tesserai con la sua società nella stagione 
sportiva precedente, adducendo motivi di privacy proprio in quanto non più tesserati per la Legio 
XIII ROma.  
Detta contestazione appare priva di pregio anche alla luce della complessiva condotta del Tancioni  
che si è altresì rifiutato di rivelare il nome della persona (nome che sosteneva di conoscere) che 
sarebbe entrata con la password della società nel sistema gestionale del tesseramento, per cancellare 
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il cartellino di Proietto Irino, nel tentativo di non far risalire alle reali “sembianze visive” del 
giocatore  (la foto apposta era quella di Bellini Diego). In tal modo, il Tancioni ha senz’altro creato 
un grave nocumento all’indagine in violazione di precisi doveri statutari e regolamentari.  
Inoltre, il Tancioni, senza ombra di dubbio, non poteva non avere contezza dei giocatori che 
venivano schierati in campo. 
In merito alla contestazione sollevata dalla Procura al Tancioni, di “aver consentito la 
partecipazione alla gara” a giocatori con “identità travisata”, questo Collegio condivide le 
riflessioni dell’Ufficio inquirente che ritiene formata la prova attraverso specifici indizi univoci e 
concordanti sul punto (ammissione degli arbitri di non aver controllato il documento, ma con mero 
confronto della foto sul cartellino con il viso del giocatore; tra i cartellini dimenticati negli 
spogliatoi, sono stati rinvenuti tutti quelli dei giocatori indicati nel roster e tra questi vi erano anche 
i cartellini dei tre giocatori “sostituiti” con apposta la foto dei “sostituti”). 
Per quanto attiene al Sig. Santolamazza – all’epoca dei fatti coach con funzioni di “dirigente 
accompagnatore” della Soc. Legio XIII Roma – la difesa ha sostenuto che le contestazioni sollevate 
allo stesso fossero infondate perché originate da un Regolamento entrato in vigore successivamente 
alla condotta pretesamente violativa della norma, ed in particolare degli art. 63 e 64 del 
Regolamento organico. In buona sostanza, la difesa ha rilevato che all’epoca della partita in 
questione la prassi in essere fosse esclusivamente il controllo del solo cartellino e non il controllo 
congiunto cartellino/documento di riconoscimento valido. 
Nel premettere che il dirigente accompagnatore non può non conoscere personalmente ed 
individualmente i singoli giocatori tesserati, è certamente provata la circostanza che l’incolpato “ha 
consentito o comunque non impedito” che giocatori diversi da quelli generalizzati nei tesserini 
partecipassero alla gara “sotto falso nome”. Il Collegio aggiunge inoltre che l’eccezione difensiva 
circa l’assenza di una norma che “obbligasse” al doppio controllo (cartellino/documento) non è 
apprezzabile in quanto il Regolamento Organico in vigore, approvato il 23 febbraio 2023, non ha 
subito alcuna variazione relativamente agli articoli contestati, rispetto al precedente Regolamento 
già approvato il 21 ottobre 2021. 
Per tutto quanto esposto e motivato, il Collegio condivide la tesi della Procura relativamente alla 
responsabilità diretta ed oggettiva della Legio XIII Roma che deve essere sanzionata in modo 
significativo anche con la decurtazione di punti  a qualunque campionato ritenga di partecipare 
(anche senior).   
In merito alla difesa dispiegata dall’Avvocato dell’Ansalone, ossia che il suo assistito non fosse 
presente così come dichiarato dallo stesso in sede di audizione, il Collegio ritiene invece formata la 
prova contraria per quanto sottolineato dalla Procura Federale: lo stesso è stato visivamente 
riconosciuto dalla foto del cartellino, così come anche gli altri due incolpati Mirco Rocchi e Diego 
Bellini, sia dagli arbitri, che dai dirigenti delle squadre. 
In considerazione del comportamento processuale tenuto dall’Ansalone (si è regolarmente costituito 
a mezzo del difensore ed ha partecipato al dibattimento del 27 settembre 2023), nonché della 
collaborazione sempre offerta agli Uffici inquirenti – a differenza dei Sig.ri Rocchi e Bellini – il 
Collegio ritiene di attenuarne il profilo di responsabilità. All’Ansalone pertanto si applicherà una 
sanzione inferiore (15 mesi), rispetto a quella che si comminerà ai signori Mirco Rocchi (24 mesi) e 
Diego Bellini  (24 mesi). 
Per quanto attiene alla Crew arbitrale, il Collegio condivide la posizione della Procura Federale e 
cioè che la stessa non abbia adempiuto al disposto dell’art. 64 del Regolamento Organico FIDAF 
(già approvato il 21 ottobre 2021) non pretendendo dai dirigenti delle squadre impegnate nella gara, 
la consegna dei documenti di riconoscimento dei giocatori, tant’è che la verifica della reale identità 
degli atleti è stata svolta limitandosi ad un confronto delle foto del cartellino con il viso del 
giocatore che, via via, veniva chiamato. 
Infatti, la tesi della procura è stata confermata dagli stessi incolpati: il capo arbitro - Virone Gaetano 
- pur dichiarando espressamente di conoscere la norma regolamentare, ha sostenuto di essersi 
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attenuto alla “solita” prassi e i signori Vitelli e Bernini hanno ammesso di non aver avuto 
conoscenza della norma in essere, ma di essersi adeguati a quanto indicato dal capo arbitro Virone. 
Pertanto, il Collegio ritiene che la sanzione da applicarsi al capo arbitro Virone debba essere 
maggiore (20gg) di quella comminata a ciascuno dei due arbitri Bernini (10 gg) e Vitelli (10gg).  
Infine, per le posizioni dei signori Emanuele Dallago, Valerio Maria Rota e Alessio Schiaroli, 
attualmente ancora tesserati per la Legio XIII Roma, si condivide la posizione della Procura 
Federale che ha evidenziato che gli stessi, benché ritualmente convocati, né sono comparsi, né 
hanno addotto alcuna giustificazione.  
Infine, in  merito alla posizione del Sig. Mauro Cavallini, dirigente della ASD AFT Estense (Aquile 
Ferrara) che ha denunciato la grave vicenda alla Procura Federale FIDAF, il Collegio – nonostante 
egli stesso fosse presente ai fatti e non avesse preteso l’applicazione del Regolamento Organico 
adeguandosi alle decisioni della Crew arbitrale (di non presentare anche il documento di 
riconoscimento ma il solo tesserino) – ritiene che tale condotta non debba essere sanzionata proprio 
perché grazie a detta denuncia è stato possibile venire a conoscenza di fatti così gravi. 
Alle luce di tutto quanto sopra, il Tribunale Federale, all’unanimità dei suoi componenti, per le 
ragioni di cui alla presente motivazione, ha pronunciato il seguente dispositivo  

PQM 
al Capo arbitro della crew, Sig. Virone Gaetano, commina la sanzione di 20 giorni di sospensione 
dall’attività;  
agli arbitri Bernini Stefano e Vitelli Vittorio, in qualità di componenti della crew arbitrale, commina 
la sanzione di 10 giorni di sospensione dall’attività; 
al sig. Emanuele Dallago commina la sanzione di una giornata di squalifica;  
al sig. Valerio Maria Rota commina la sanzione di una giornata di squalifica;  
al sig. Alessio Schiaroli  commina la sanzione di una giornata di squalifica;  
all’atleta Giuseppe Ansalone commina l’estromissione da qualsiasi attività (squalifica, sospensione, 
interdizione) per 15 mesi; 
agli atleti Mirco Rocchi e Diego Bellini commina l’estromissione da qualsiasi attività (squalifica, 
sospensione, interdizione) per 24 mesi; 
al Sig. Giacomo Tancioni commina la pena della sospensione/interdizione da qualsiasi attività per 
anni 4; 
al Sig. Luca Santolamazza commina la pena della sospensione/interdizione da qualsiasi attività per 
anni 3; 
alla Società Legio XIII Roma ASD si comminano le seguenti sanzioni:  

 esclusione dalla prossima Coppa Italia;  
 sanzione pecuniaria di €. 1.000,00; 
 decurtazione di 5 punti nel prossimo campionato a cui parteciperà la stessa.  

Rigetta ogni altra domanda.  
Così deciso in Roma, 27 settembre/6 ottobre 2023 
 
 

Presidente  
F.to Avv. Paola Di Vincenzo  
         

Componente  
F.to Avv Ottorino Giugni  
         

Componente  
F.to Avv. Marco Bernardini  
         


